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VIOLENZA MASCHILE 

CONTRO LE DONNE : PERCHE’? 

 

Spiegazioni  

eccezionaliste versus universaliste 
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LA VIOLENZA MASCHILISTA CONTRO LE DONNE : PERCHE’ ?  
 

 

Spiegazioni “eccezionaliste” 
 

Uomini violenti: 
•  alcolisti , psicopatici, pedofili … 
•  in preda al dolore, alle passioni, al testosterone 
•  stranieri, musulmani, rom … 
 
Le donne vittime  
•  masochiste, co-dipendenti…. 
 

Le spiegazioni eccezionaliste sono le più comuni,  
le più facilmente accettate 
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LA VIOLENZA MASCHILE CONTRO LE DONNE : PERCHE’ ?  
 

 
 

Le spiegazioni “eccezionaliste” sono però smentite : 
 

•  Dai numeri, dalla frequenza delle violenze 
•  Dall’analisi delle “istituzioni” sociali- legge, religione….- e 

della cultura 
   
⇒ la dominazione maschile fino alla violenza su donne e 

bambine/i è stata storicamente istituzionalizzata, anche in 
Occidente, fino a tempi molto recenti 
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IL PASSATO : LA LEGITTIMAZIONE DELLA DOMINAZIONE MASCHILE  

 
 
IN ITALIA: Le donne sono state a lungo cittadine di seconda classe o 

“non persone”  
La dominazione maschile sulle donne/mogli, e la violenza nei loro 

confronti è stata a lungo socialmente legittima 
 

LE LEGGI: Per esempio:  
“Delitto d’onore”, “matrimonio riparatore”, abrogati nel 1981 
Lo stupro: “delitto contro la morale” fino al 1996 
Diritto di famiglia, fino al 1975: 
–  Il marito è “capo famiglia”, la donna deve seguirlo, può impedirle di 

lavorare 
–  “doppia morale” per l’adulterio 
- In caso di separazione, i figli “appartenevano” al marito: un diritto 

patriarcale 
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IL PASSATO : LA LEGITTIMAZIONE DELLA DOMINAZIONE MASCHILE  

 
LA CULTURA POPOLARE : detti e canzoni 
 

•  Picchia tua moglie ogni sera: tu non sai perché lo fai, ma lei lo sa!” (Italia) 

•  E mio marì el xe bon, el xe tre volte bon, ma solo la domenica el me onzi 
col baston (Trieste) 

 
•  Cani, fémene e bacaea, pì che te i bati, pì che i vien boni (Veneto) 
 
•  I donn: pan, bott e bilott (Lombardia) 

•  Dismudandati ca ti dopri (Friuli) 

•  I donn hin minga gent (Lombardia)  
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I MOTIVI DELLA VIOLENZA ALLE DONNE 

 
⇒ Spiegazioni “universaliste” 

 
La violenza contro le donne è un mezzo per mantenere o rinforzare la 
loro subordinazione (Organizzazione Mondiale della Sanità, 1997) 
 
“la violenza a cui le donne sono sottoposte non è casuale né eccezionale, 

o causata solo da circostanze specifiche.  
È invece usata come un’arma per punire le donne che hanno osato 

muovere un passo al di fuori dei limiti in cui sono state confinate in 
quanto donne, e per instillare loro la paura anche solo di pensare di 
farlo.  

Si tratta di una strategia sistematica per mantenere le donne 
subordinate agli uomini”. (Pickup, 2001)  
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OGGI: l’Assemblea generale dell’ONU (2000) 
 

Risoluzione ONU 54/134 - 25 novembre  
Giornata internazionale contro la violenza sulle donne 

•  La violenza contro le donne deriva da una lunga tradizione di rapporti di forza 
disuguali fra uomini e donne, situazione che conduce alla dominazione degli uomini 
sulle donne e alla discriminazione di queste ultime, impedendo loro di emanciparsi 
pienamente 

•   La violenza è uno dei principali meccanismi sociali per mezzo dei quali le donne 
vengono mantenute in condizioni di inferiorità rispetto agli uomini 

•  Le donne non godono pienamente dei diritti e delle libertà fondamentali, tali 
diritti e libertà non sono sempre tutelati in caso di violenza contro le donne 

CONTINUITA’ TRA DISCRIMINAZIONI E VIOLENZA  
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IN ITALIA: DISCRIMINAZIONI CONTRO LE DONNE 

GENDER GAP INDEX (2012) 
 

DISEGUAGLIANZE TRA UOMINI E DONNE 
opportunità lavorative ed economiche, empowerment in politica, educazione, 

salute e sopravvivenza 

1. ISLANDA (Il Gender Gap è il minore) 

20. AUSTRIA 

57. FRANCIA 

80. ITALIA  ⇒  soprattutto disparità lavorative 

82. GRECIA 

135. YEMEN (Il Gender Gap è il maggiore) 
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IN ITALIA: DISCRIMINAZIONI CONTRO LE DONNE 

CONDIVISIONE DEL LAVORO DI CURA (Oecd, 2011) 
–  L’Italia, assieme al Portogallo, è ultima nei paesi Oecd per quanto 

riguarda la condivisione del lavoro di cura tra uomini e donne 

DIRITTI SESSUALI E RIPRODUTTIVI (2011) 
–  Nessuna legge contro le discriminazioni omofobe 
–  Nessuna legge contro le discriminazioni sessiste 
–  Nessuna possibilità di matrimonio o unione legale per lesbiche e 

omosessuali 
–  “Libertà condizionata” riguardo la procreazione assistita 
–  Difficoltà nell’accesso alla legge 194, IVG 
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IN ITALIA: L’IMMAGINE PUBBLICA DELLE DONNE 

TELEVISIONE. Da “Il corpo delle donne” Lorella Zanardo, 2010 
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LA VIOLENZA SULLE DONNE : UNA STRATEGIA RAZIONALE ?  

 
 

Discriminazione, oppressione e violenza stanno su un continuum,  
non sono elementi separati tra loro 

 
Le donne sono tuttora un gruppo discriminato: 
–  Rappresentanza politica  
–  Diritti riproduttivi 
–  Divisione del lavoro e delle risorse 
–  Immagine pubblica 

 



Parigi, settembre 2014 : Gender equality? 
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Riunione di ministri degli esteri (crisi IS) 



Atene, il nuovo governo, 2015 : Gender equality? 
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Vaticano, Sinodo sulla famiglia, 2015 : Gender equality? 
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LA VIOLENZA CONTRO LE DONNE 

 
La violenza contro le donne è 
uno strumento per mantenerle in 
una posizione di subordinazione: 
•  Per questo viene occultata 
•  Per questo è difficile da 

sradicare 
•  Per questo è necessario 

sradicarla, non solo per le 
donne ma anche per creare 
una società più giusta e 
pacifica per tutte e tutti 


